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NOTE SULL’ OPERA

Pluto è, allo stato attuale di conservazione del corpus 
dell’autore, l’opera di Aristofane più tarda che possia-
mo leggere per intero: messa in scena, nella versione 
a noi nota, probabilmente alle Lenee del 388 a.C., pri-
va di parabasi, è stata ed è tuttora vissuta da gran par-
te della critica come “epilogo” della grande stagione 
della commedia “archàia”. Al di là degli schematismi e 
dei tecnicismi, la collocazione “liminare” di questo te-
sto nella storia della letteratura greca non toglie certo 
forza alla grande attualità della sua utopia: la ridistri-
buzione globale, o almeno “etica”, della ricchezza. 

Etico è in effetti il dubbio con cui Cremilo (costante-
mente in dialogo con il suo servo Carione) apre la vi-
cenda: un tarlo così insistente da portarlo a chiedere 
all’oracolo di Apollo in persona se sia il caso di iniziare 
il figlio alla via della disonestà. Criptico, al solito, il va-
ticinio: il vecchio protagonista dovrà accompagnarsi 
con la prima persona che incontrerà fuori dal tempio, 
che sarà proprio Pluto, il dio cieco della ricchezza. L’i-
dea è immediata: restituire alla divinità (terrorizzata 
dall’eventuale reazione di Zeus!) la facoltà di vedere 
e, fuori dall’allegoria, di discernere le qualità morali 
degli eventuali destinatari dei suoi beni. 

Il nostro Cremilo non ha fatto però i conti con Penìa, 
personificazione della povertà, che entra in scena co-
stringendolo a un vero e proprio agone verbale: per 
cercare di fermare questo pericoloso disegno di ridi-
stribuzione, che sta assumendo gradualmente tratti 
universali, la Povertà dimostra abilmente che senza 
di lei non esisterebbero etica del lavoro, equilibrio, 
moderazione. Dialetticamente ineccepibile, ma nei 
fatti scacciata in malo modo: l’utopia di Cremilo non 
vuole sentire ragioni (un ammonimento del nostro 
Aristofane, pur sempre conservatore?). Pluto viene 
guarito, la ricchezza ridistribuita e, a dimostrazione di 
ciò, una incalzante carrellata di personaggi sfila sulla 
scena testimoniando il “nuovo ordine”: un onesto ar-
ricchito, un sicofante in rovina, una vecchia abbando-
nata dal suo (non disinteressato) amante. 



Il nuovo stato di cose non risparmia nemmeno gli dei: 
Zeus, privato delle sue offerte, è furibondo eil suo sa-
cerdote quasi si trova a mendicare; Hermes, povero in 
canna e deriso, chiede un lavoro sulla Terra. Un corteo 
finale, in onore del dio, ricompone il parapiglia e chiu-
de la commedia: l’utopia, portata al parossismo nella 
parte entrale dell’opera, sembra (forse?) stemperarsi. 

IL NOSTRO PLUTO

La scelta del tema della ricchezza é giustificata qua-
si in automatico da una società che, al netto di ogni 
considerazione moralistica e retorica, intrattiene oggi 
con il denaro una relazione di inossidabile dipenden-
za, oscillante tra il fascino morboso e la spasmodica 
necessità. Non può non colpire, dunque, l’attualità del 
tentativo di riflessione etica di Cremilo (ma anche il 
disincanto dell’impostazione aristofanea): è ipotizza-
bile una realtà in cui giustizia e ricchezza siano in-
scindibili?
La ricchezza è un valore, è un disvalore, è un valore re-
lativo in base alle categorie morali cui è subordinata? 
Il benessere economico prodotto dal lavoro ha uno 
statuto diverso da quello ottenuto in sorte o, peggio, 
con la disonestà?
Che rapporto esiste tra utopia e realtà?

Queste sono le domande che hanno animato, nel cor-
so dell’anno, il lavoro dei nostri ragazzi dei laboratori 
di Teatro Incontro. La nostra commedia, liberamente 
tratta dal lavoro di Aristofane, ha cercato di riflettere 
su questi interrogativi, sfruttando gli spunti del testo 
antico: lungi dal dare risposte scritte nella pietra, il la-
voro di quest’anno ha cercato di guidare la riflessione 
(del pubblico e degli attori!) attraverso temi che, come 
sempre, sono antichi solo nel tempo, ma non nelle 
nostre coscienze. La prova? Sono passati più di due 
millenni, ma ancora ci godiamo l’agone di Cremilo e 
della Povertà: ancora incerti su chi sostenere, ancora 
contesi tra il fascino dell’utopia e la consapevolezza 
(amara?) della realtà.

Pietro Gaetani
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